
Giunta Regionale della Campania 

 
 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n° 07 del 10 febbraio 2003 1 / 7 
 
 
 

Bollettino Ufficiale della Regione Campania n° 07 del 10 febbraio 2003 
 

REGIONE CAMPANIA - A.G.C. Demanio e Patrimonio – Settore Provveditorato ed Economato – Via P. 
Metastasio, 25 – 80125 NAPOLI – fax 081/7964505 - Bando di gara per la fornitura di arredi in lotti - Vari 
importi. 

 
1) AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE – Regione Campania - A.G.C. Demanio e Patrimonio – Settore 

Provveditorato ed Economato – Via P. Metastasio, 25 – 80125 NAPOLI – fax 081/7964505; 
Referente amministrativo Sig.ra Savastano - tel. 081.7964528 
Referente tecnico Arch. D’Angelo – tel. 081.7964569 
2) LICITAZIONE PRIVATA ai sensi del DL.gs.358/92 coordinato con le modifiche di integrazione di cui al 

DL.gs 402/98 e secondo il criterio di aggiudicazione previsto dall’art. 19 lettera a) – prezzo più basso 
avente ad oggetto fornitura di arredi in lotti così distinti:  

LOTTO A – mobili per impiegati – importo presunto Euro 280.000,00 + IVA 
LOTTO B - sediame – importo presunto Euro 80.000,00 + IVA; 
3) a. la fornitura dovrà essere consegnata ad uffici siti nell’ambito della Regione Campania; 
b. le quantità e le caratteristiche degli arredi da fornire sono contenute nell’allegato B di seguito 

pubblicato; 
c. i fornitori potranno presentare offerta per i singoli lotti o per la totalità della fornitura con 

l’indicazione del prezzo unitario per ciascuno articolo; 
4) La fornitura degli articoli oggetto della gara, a seconda delle esigenze degli uffici, potrà essere 

effettuata anche parzialmente fino alla concorrenza dell’intera quantità che, comunque, dovrà avvenire 
entro 6 mesi dalla data di aggiudicazione. 

5) Ai fini della partecipazione al procedimento di gara gli interessati, a pena d’esclusione, dovranno 
far pervenire all’indirizzo di cui al punto 1) entro 37 giorni dalla data di spedizione del bando all’Ufficio 
delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee, a mezzo del servizio postale o anche mediante 
consegna a mano purchè l’affrancatura sia stata preventivamente annullata dall’ufficio postale, un plico 
sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura con indicazione del mittente e l’oggetto della 
gara contenente: 

una istanza ed una dichiarazione sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante ed autenticata 
con le modalità di cui agli artt. 20 e 26 di cui alla legge 15/68 e successive modificazioni con cui il 
fornitore interessato attesti sotto la propria responsabilità:  

a) di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 11 del DL.gs.358/92 e s.s.m.i.; 
b) l’iscrizione alla Camera di Commercio almeno dall’anno 2000 per l’esercizio dell’attività oggetto 

della gara con l’indicazione di numero d’iscrizione ai sensi dell’art. 12 del DL.gs.358/92 e s.s.m.i.; 
c) di aver realizzato in relazione a ciascun lotto negli anni 2000 – 2001 e 2002 un fatturato globale 

medio annuo pari a tre volte l’importo posto a base di gara e un importo relativo a forniture identiche a 
quelle oggetto della gara pari a una volta e mezzo l’importo posto a base di gara; 

d) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art.17 
della legge 68/99; 

e) che gli arredi saranno realizzati da imprese in possesso di certificazione di qualità aziendale ISO 
9000 conformemente al decreto legislativo n. 626/94; 

f) l’accettazione incondizionata di tutte le clausole previste dal presente bando e dal capitolato (All. 
B); 

g) di aver preso visione dell’allegato “B” e di accettare, per ciascun lotto, senza alcuna riserva le 
quantità e le caratteristiche dei prodotti in esso riportati. 

Si richiede, altresì, certificazione rilasciata dagli uffici competenti ai sensi dell’art. 17 legge 68/99. 
La partecipazione ad entrambi i lotti è subordinata al possesso del fatturato globale e specifico 

richiesto per ciascun lotto. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo d’imprese, le dichiarazioni di cui alle lettere a) d) e) f) g) e 

la certificazione ex Lege 68/99 dovranno essere prodotte da ciascuna impresa. Relativamente al punto b) 
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il requisito dell’iscrizione da un triennio dovrà sussistere almeno per la mandataria, mentre per il punto c) 
ognuna delle imprese dichiarerà per le parti di competenza. 

Le imprese facenti parte del raggruppamento non possono partecipare alla gara in altro modo, né 
singolarmente, né come facenti parte di un diverso RTI o consorzio. 

6) Entro giorni 10 giorni dalla scadenza del termini di presentazione delle istanze di partecipazione, 
l’Amministrazione rivolgerà alle imprese che avranno superato la preselezione invito a presentare offerta. 
A pena di esclusione l’offerta dovrà pervenire all’indirizzo di cui al punto 1) entro il 40° giorno a 
decorrere dalla data della lettera d’invito. 

7) Gli offerenti saranno vincolati alla propria offerta per i sei mesi successivi alla data di 
aggiudicazione.  

8) Saranno ammessi ad assistere all’apertura delle offerte i titolari se si tratta di imprese individuali e 
i legali rappresentanti se si tratta di società, o loro delegati. 

I partecipanti alla gara, che si terrà presso l’ufficio del dirigente del Settore Provveditorato ed 
Economato – Via P. Metastasio, 25 NAPOLI – saranno avvisati a mezzo telegramma o fax circa la data e 
l’ora dell’apertura delle buste. 

9) L’aggiudicatario dovrà presentare al Settore di cui sopra una cauzione che sarà restituita a 
fornitura ultimata, costituita da polizza assicurativa o fideussione bancaria irrevocabile, incondizionata ed 
escutibile a prima richiesta a favore della Regione Campania pari al 10% dell’importo di aggiudicazione; 

10) Il tempo utile per la consegna degli arredi viene fissato in giorni 30 dalla data dell’ordinativo da 
parte del Settore Provveditorato ed Economato. Per ogni giorno di ritardo rispetto a tale termine potrà 
essere applicata in relazione ai quantitativi ordinati fino al 10° giorno una penale dello 0,50% e dell’1% 
per i 10 giorni successivi, da prelevare dalla cauzione prestata. 

Dopo tale termine l’Amministrazione, fermo restando, l’applicazione della penale dell’1%, si riserva 
la possibilità di risolvere il contratto con decreto in via amministrativa e senza bisogno di azione 
giudiziaria alla quale le parti espressamente e anticipatamente rinunziano, incamerando la residua parte 
di cauzione. 

11) Le fatture saranno liquidate ai sensi della L.R 7/02 entro 90 giorni dalla data di presentazione 
delle stesse al Settore Provveditorato ed Economato corredate dalla bolla di consegna originale e timbrata 
per ricevuta. 

12) Ai fini della verifica della rispondenza con quanto richiesto nell’allegato “B” da parte della 
commissione appositamente costituita, l’aggiudicatario provvisorio, entro 10 giorni dalla data di 
espletamento della gara, dovrà far pervenire al Settore di cui al punto 1) un campione per ognuno degli 
articoli previsti nei lotti, corredato dalle relative certificazioni UNI richieste nel capitolato ed inoltre: 

- Per il lotto “A”: sezioni dei piani e dei fianchi per scrivanie, cassettiere e armadi; sezioni delle 
schiene per cassettiere ed armadi; campioni della ferramenta usata per i suindicati arredi. 

- Per il lotto “B”: sezioni del sedile e dello schienale delle sedute.  
L’Amministrazione procederà, in caso di mancata rispondenza a quanto suindicato, all’esame della 

campionatura dell’offerente che segue in graduatoria e, se necessario, dei successivi. L’Amministrazione 
si riserva inoltre la possibilità di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta. La 
campionatura prodotta dall’aggiudicatario sarà trattenuta presso il Settore proponente e costituirà il 
testimone campione per le consegne e le eventuali contestazioni. 

13) La Commissione appositamente costituita potrà procedere a verifica in corso d’opera e, a 
forniture ultimate, accerterà nel modo che riterrà opportuno che i beni prodotti presentino i requisiti 
espressi dai campioni esibiti. I risultati delle prove a campione s’intenderanno riferiti all’intera partita. 
Potrà essere rifiutato a giudizio insindacabile dell’Amministrazione il materiale che risultasse 
tecnicamente difettoso e in qualsiasi modo difforme da quello offerto. In tal caso l’impresa sarà obbligata 
a ritirare immediatamente la fornitura a suo totale carico di spesa ed a presentarne altra in perfette 
condizioni entro il termine che le verrà assegnato dall’Amministrazione. Il mancato rispetto del suddetto 
termine comporterà l’applicazione delle penali cui all’art. 10 del presente bando e la prevista possibilità 
di risolvere il contratto; 

14) La fornitura è soggetta a garanzia per 12 mesi dalla data di regolare consegna in opera. A tale 
effetto il collaudo e la dichiarazione dell’assunzione in carico da parte della Amministrazione destinataria 
non esonera il fornitore dal rispondere di eventuali difetti, non emersi nell’ambito delle predette 
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operazioni, che dovranno essere prontamente eliminati salvo l’incameramento della cauzione di cui 
all’art.9 

15) Si procederà all’aggiudicazione definitiva, dandone apposita comunicazione, solo dopo il positivo 
esito della verifica della campionatura e delle certificazioni di cui all’allegato B e dopo il controllo 
effettuato ai sensi del DPR 445/2000 su quanto dichiarato dall’aggiudicatario provvisorio in sede di gara. 

16) L’eventuale economia di spesa rispetto alle somme impegnate per i singoli lotti, potrà essere 
utilizzata dall’Amministrazione entro i sei mesi successivi all’aggiudicazione fino alla concorrenza 
dell’intero importo. 

Il verbale di gara terrà luogo di contratto ai sensi dell’art. 88 del R.D. N. 827/24 e sarà vincolante per 
l’Amministrazione solo dopo il relativo decreto dirigenziale di presa d’atto. 

17) Il foro competente è quello di Napoli sede legale della Giunta Regionale della Campania. 
18) Il presente bando è stato spedito all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee il 

30 GENNAIO 2003. 
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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER LA FORNITURA DI ARREDI VARI PER UFFICIO 
Lotto A Mobili per ufficio 

SCRIVANIA 
1       Dimensione cm. 160 x 80 x H 72 

Quantità n. 350. 
Struttura portante (fianchi) il pannello frontale (minigonna) e piano di lavoro devono essere realizzati 

con pannelli fibrolegnosi (truciolare) rivestiti in laminato plastico antiriflesso e antigraffio ad alta 
pressione (HPL) spess. min mm. 7/10; il piano di lavoro post-formato sui lati lunghi e bordati con ABS 
spess. mm3 sui lati corti; i fianchi il piano superiore e la minigonna devono essere distanziati di almeno 
mm 20 per il passaggio dei cavi elettrici. I fianchi, anch’essi rivestiti in laminato post-formato HPL sui due 
lati avista, devono essere completi dei piedini di livellamento. Lo spessore dei fianchi e del piano di lavoro 
deve essere minimo cm 3, il pannello frontale spessore minimo cm 1,8  

Colore: tutte le parti a vista devono essere simile al legno di ciliegio. 
Conforme al D.L. 626/94 
SCRIVANIA 

2       Dimensione cm. 180 x 80 x H 72 
Quantità n. 40 
CARATTERISTICHE C.S. 
Conforme al D.L. 626/94 
TAVOLO V.D.T INDIPENDENTE 

3       Dimensione cm. 120x 80 x H 72  
Quantità n. 100  
CARATTERISTICHE C.S. 
Conforme al D.L. 626/94 
ALLUNGO COMPLANARE COLLEGATO ALLA SCRIVANIA 

4       Dimensione cm. 80 x 60x H. 72 
Quantità n. 190  
Piano di lavoro realizzato con pannelli fibrolegnosi (truciolare) spess. min. mm. 30 rivestito in 

laminato plastico antiriflesso e antigraffio ad alta pressione (HPL) spess. min mm. 7/10 post-formato sui 
lati lunghi e bordato con ABS spess. mm3 sui lati corti; il piano si appoggia da un lato su un piede 
cilindrico in metallo della sez. di cm. 10, dall’altro, un elemento sagomato si incastra nel post-formato 
del piano della scrivania determinando la perfetta complanarità con la stessa. Possibilità di porre detto 
allungo sia a dx che a sx. L’allungo deve essere completato con alloggio in lamiera metallica ancorato al 
sottopiano con funzione di porta CPU. 

Colore: tutte le parti a vista devono essere simile al legno di ciliegio  
Conforme al D.L. 626/94 
CASSETTIERA 4 CASSETTI 

5       Dimensioni cm. 45 x 50 x H 60 
Quantità n. 390  
Cassettiera su ruote piroettanti con 4 cassetti di cui il primo ad uso portacancelleria con vaschette in 

ABS, dotata di meccanismo di chiusura centralizzata dei cassetti con chiave del tipo Yale pieghevole, essi 
dovranno essere apribili singolarmente con una maniglia realizzata in lega metallica inalterabile; la 
struttura dei fianchi, della base e del pannello posteriore devono essere realizzati con pannelli 
fibrolegnosi (truciolare) spess. min. mm. 18 rivestiti in laminato plastico antiriflesso e antigraffio ad alta 
pressione (HPL) spess. minimo mm. 7/10; il Top anch’esso realizzato con pannelli fibrolegnosi (truciolare) 
spess. minimo mm. 30 rivestiti in laminato plastico antiriflesso e antigraffio ad alta pressione (HPL) spess. 
min mm. 7/100 post-formato sul lato dei cassetti. I frontalini dei cassetti saranno bordati 
perimetralmente con ABS spess. min. mm. 1,2.  

Colore: tutte le parti a vista devono essere simile al legno di ciliegio 
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Conforme al D.L. 626/94 
LIBRERIA DUE ANTE BASSE CIECHE C/SERRATURA DUE ANTE MEDIE SUPERIORI  CIECHE C/SERRATURA 

6       Dimensione cm. 90 x 45 x H 200  
Quantità n. 390  
La struttura dei fianchi, delle basi, della schiena, delle ante e delle mensole deve essere realizzata 

con pannelli fibrolegnosi (truciolare) rivestiti in laminato plastico antiriflesso e antigraffio ad alta 
pressione (HPL) spess. minimo mm. 7/10; lo spessore, dei ripiani e della base inferiore deve essere 
minimo di mm 25, dei fianchi, delle ante e dello schienale di mm 18, la base superiore di mm. 30 post-
formato sul lato anteriore. L’armadio può essere realizzato anche in due corpi e deve essere dotato di tre 
ripiani interni spostabili dotati di reggiripiani metallici. Le ante dovranno essere bordare perimetralmente 
con ABS spess. min. mm. 1,2 con maniglie realizzate in lega metallica inalterabile e serratura del tipo Yale 
con chiave pieghevole antiurto. 

Colore: tutte le parti a vista devono essere simile al legno di ciliegio 
Conforme al D.L. 626/94 
LE SCRIVANIE DEVONO ESSERE IDONEE ALLA SEGUENTI PROVE 
Il valore minimo accettabile è livello 4  
Stabilità UNI 8592/84 
Generalità del posto di lavoro 7367/87 
Resistenza della struttura UNI 8595/84 
Flessione dei piani UNI 8594/84 
Resistenza dei piani al carico concentrato UNI 8593/84 
Urto contro le gambe UNI 9085/87 
Urto sul piano UNI 9085/87 
Caduta UNI 9085/87 
LE CASSETTIERE DEVONO ESSERE IDONEE ALLE SEGUENTI PROVE 
Il valore minimo accettabile è livello 4 
Stabilità UNI 8596/84 
Durata delle guide dei cassetti UNI 8604/84 
Resistenza delle guide dei cassetti UNI 8605/84 
Resistenza del fine corsa in apertura del cassetto UNI 9087/87 
Durata a traslazione dei mobili con ruote UNI 9082/87 
Resistenza fondi cassetti UNI 9604 
LE LIBRERIE DEVONO ESSERE IDONEE ALLE SEGUENTI PROVE 
Il valore minimo accettabile è livello 4 
Stabilità UNI 8596/84 
Resistenza della struttura UNI 8597/84 
Flessione dei piani UNI 8594/84 
Resistenza dei supporti dei piani UNI 8503/84 
Flessione con carico concentrato UNI 8600/84 
Carico totale massimo UNI 8606/84 
Apertura e chiusura con urto delle porte UNI 8602/84 
Resistenza delle porte al carico verticale UNI 9081/86 
Durata delle porte UNI 8607/84  
TUTTE LE FINITURE DEVONO ESSERE IDONEE ALLE SEGUENTI PROVE 
Abrasione Taber UNI 9115/87 
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Resistenza all’azione di prodotti vari UNI 9114/87 
Rilascio di formaldeide UNI 717-2/94 
Tendenza a ritenere lo sporco UNI 9300/88 
Resistenza dei bordi all’acqua UNI 10460/95 
Resistenza alla graffiatura UNI 9428/89 

LOTTO B SEDUTE 
7       POLTRONCINA CON SCHIENALE ALTO E BRACCIOLI  

Quantità n. 390  
Sedile: girevole ed elevabile in altezza mediante pompa a gas; scocca realizzata o in multistrato di 

legno termocurvata, con uso di collanti a basso contenuto di formaldeide o in materiale plastico, con 
supporti in acciaio; sottosedile in materiale plastico antiurto. 

Schienale: inclinabile mediante meccanismo a contatto permanente regolabile in altezza con 
meccanismo up e down i meccanismi di regolazione devono avere la possibilità del blocco in più posizioni; 
scocca realizzata o in multistrato di legno termocurvata, con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o in materiale plastico con supporti in acciaio; sagomatura a supporto della regione lombare; 
retroschienale in materiale plastico antiurto; rapporto tra altezza dello schienale e profondità utile del 
sedile non inferiore a 1,20;  

Braccioli: scocca in acciaio sagomato rivestito in poliuretano integrale con finitura morbida ed 
antiurto. 

Basamento: 5 razze con struttura in metallo rivestita in polipropilene antiurto con ruote piroettanti. 
Rivestimento: in tessuto ignifugo certificato. 
Conforme al D.L. 626/94 

8       SEDIA OSPITI - FISSA SENZA BRACCIOLI  
Quantità n. 780  
Sedile: scocca realizzata o in multistrato di legno termocurvata, con uso di collanti a basso contenuto 

di formaldeide o in materiale plastico, con supporti in acciaio; sottosedile in materiale plastico. 
Schienale: scocca realizzata o in multistrato di legno termocurvata, con uso di collanti a basso 

contenuto di formaldeide o in materiale plastico, con supporti in acciaio; retroschienale in materiale 
plastico; sagomatura a supporto della regione lombare. 

Base: struttura portante completamente metallica verniciata a fuoco, costituita dalle quattro gambe 
a sezione tubolare ad alta resistenza diam. esterno mm 25 interno mm 22 con traverse di collegamento 
dei tubolari; le gambe devono avere nella parte terminale piedini in materiale plastico antiscivolo. 

La sedia deve essere realizzata per design e finiture in analogia alla poltroncina con braccioli su ruote 
Rivestimento: in tessuto ignifugo certificato. 
Conforme al D.L. 626/94 
LA POLTRONCINA CON SCHIENALE ALTO E BRACCIOLI DEVE ESSERE IDONEA ALLE SEGUENTI PROVE 
Durata a traslazione della sedia con ruote UNI 8588 
Resistenza a fatica dello schienale UNI 8587 
Resistenza della sedia agli urti ripetuti UNI 8586 
Resistenza all’urto sul sedile UNI 8595 
Resistenza verticale dei braccioli UNI 8589 
Resistenza orizzontale dei braccioli UNI 8590 
Durata della rotazione del sedile UNI 8591 
Durata del meccanismo per la regolazione in altezza del sedile UNI 9084 
Resistenza alla caduta UNI 9083 
Resistenza all’urto contro lo schienale e contro il bracciolo UNI 9089 
Dimensioni e caratteristiche delle sedie regolabili in altezza UNI 7498 
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Determinazione della stabilità UNI 8582 
Ergonomia UNI 7367  
LA SEDIA OSPITI - FISSA SENZA BRACCIOLI DEVE ESSRE IDONEA ALLE SEGUENTI PROVE 
Resistenza a fatica dello schienale UNI 8587 
Resistenza della sedia agli urti ripetuti UNI 8586 
Resistenza all’urto sul sedile UNI 8595 
Durata della rotazione del sedile UNI 8591 
Resistenza alla caduta UNI 9083 
Determinazione della stabilità UNI 8582 
Ergonomia UNI 7367 

 


